
Si è svolta venerdì l’assem-
blea annuale di Eurofidi, la
struttura del credito di Con-
fartigianato imprese, che rag-
gruppa circa 7000 imprese
associate e che ha registrato
nello scorso anno un’opera-
tività di circa 35 milioni di eu-
ro in garanzie erogate. 
Una realtà consolidata che in
una fase economica turbo-
lenta come quella attuale,
emerge come riferimento
importante per l’imprendito-
ria artigiana comasca.
Ne parliamo con il presiden-
te Siro Cini, che attraverso la
sua relazione ai soci, ha trac-
ciato un quadro concreto del
panorama economico pro-
vinciale.

Presidente, dal vostro
osservatorio privilegia-
to in che acque stanno
navigando le aziende?

L’assemblea di quest’anno è
arrivata in un momento par-
ticolare, caratterizzato, da un
lato dall’attuale difficile fase
economica e dall’altro dalle
novità di carattere normativo
introdotte negli ultimi anni. 
I dati che abbiamo registrato
nel chiudere il bilancio dell’at-

tività della nostra struttura ci
hanno fatto riflettere su alcu-
ni elementi.

Per esempio?
Nel 2005 abbiamo erogato
quasi 35 milioni di euro in ga-
ranzie e il 70% dei finanzia-
menti utilizzati dalle imprese
erano finalizzati a necessità di
cassa, il che significa che le
aziende stanno soffrendo un
momento di carente liquidità,
ma nello stesso tempo cer-
cano di far fronte alla ridu-
zione dei costi di gestione dei
loro conti finanziari, cercan-
do di contenere i livelli di
esposizione. 
Dato estremamente interes-
sante questo se contiamo
che deve ancora crescere ne-
gli imprenditori una “cultura”
di gestione finanziaria della
propria azienda, che li metta
al riparo dall’altalenante an-
damento dell’economia glo-
bale e li aiuti ad affrontare
momenti critici.
Dobbiamo anche dire però,
che il restante 30% dei finan-
ziamenti è stato finalizzato
agli investimenti produttivi, e
il 2005 questo comparto ha
registrato un aumento della

quota di oltre 2 milioni e 300
mila euro destinati a fabbri-
cati, macchinari, tecnologia
informatica, facendo ben spe-
rare per una ripresa produt-
tiva futura. 
Interessante anche la richie-
sta di importi pro-capite, sa-
lita a 37 mila euro con una
crescita del 10% rispetto l’an-
no precedente e addirittura
del 43% rispetto al ’99. 
All’interno di questo quadro,
ci conforta il fatto che le in-
solvenze che la nostra strut-

tura sopporta in quarant’an-
ni di attività sono veramente
irrisorie, vale a dire lo 0,51%
su un monte totale di eroga-
to che supera i 381 milioni di
euro utilizzati dalle imprese
artigiane.

Questo significa che il
Consorzio Fidi è ancor
oggi uno strumento “af-
fidabile” per le imprese
e per il sistema banca-
rio?

L’attività di Eurofidi è finaliz-
zata al sostegno dei soci

nell’accesso al credito. 
L’esperienza maturata in qua-
rantaquattro anni di attività ci
permette, con orgoglio, di af-
fermare che il nostro è un
ruolo non solo economico,
ma anche sociale di accom-
pagnamento alla crescita del-
le imprese, e in questo per-
corso, Eurofidi ha saputo ri-
tagliarsi quel ruolo di interlo-
cutore affidabile e privilegia-
to nei confronti delle banche,
proprio perché le aziende ar-
tigiane hanno dimostrato af-

fidabilità finanziaria e solidità
produttiva.

Perché un artigiano do-
vrebbe rivolgersi ad Eu-
rofidi per accedere al
credito?

In primo luogo non dimenti-
chiamo che Eurofidi è nata
per garantire le imprese nei
confronti del mercato del
credito e quindi con il com-
pito preciso di tutelare prio-
ritariamente l’impresa, il so-
cio. Il costo del denaro oltre-
modo interessante, offerto

grazie a tassi convenzionati
rendono appetibili per esem-
pio le necessità di cassa degli
imprenditori. 
Poi ribadisco il concetto
dell’affidabilità che Eurofidi
negli anni ha costruito, dimo-
strando capacità di analisi e
valutazione delle richieste
delle imprese, tutelandole da
una parte e offrendo al siste-
ma bancario dall’altra “un
cliente” interessante e so-
prattutto solvibile, che ci po-
ne in vantaggio in un panora-
ma futuro dove l’attuazione
del regolamento “Basilea2”
renderà ancor più rigido il
mercato del credito per le
piccole e piccolissime impre-
se. 
A dir la verità, le banche stan-

no già attuando i principi del
rating poiché al loro interno
viene regolarmente applicato,
ma sono anche consapevoli
d’altra parte di dover mante-
nere e soprattutto recupera-
re un rapporto con i propri
clienti e quindi con strutture
organizzate come il nostro
Eurofidi.
Un futuro non certamente
roseo, ma non privo di spun-
ti positivi che ci fanno ben
sperare per le nostre impre-
se e per l’attività della nostra
struttura sempre pronta ad
adeguarsi, ma pronta anche
ad aggredire un mercato cini-
co e poco tollerante nei con-
fronti di chi non sa cambiare
pelle in un’economia in con-
tinua trasformazione.

proposto una selezione di 17
espositori italiani e di 11 stra-
nieri che rappresentano l’ec-
cellenza in questo segmento di
mercato: una struttura nata e
cresciuta all’interno di una for-
te Associazione come è Con-
fartigianato Imprese di Como,
ed inserito in un organico pro-
gramma di Internazionalizza-
zione, tanto da poter essere
sostenuto anche dal contribu-

to della Camera di Commer-
cio a cui va il nostro ringrazia-
mento. E’ stata questa una ma-
nifestazione che ha posto l’ac-
cento sulla creatività, il vero va-
lore del tessile italiano che ha
visto ancora una volta ricono-
sciuto a “Proposte”, la grande
fiera dei produttori di tessuto
che si è svolta contempora-
neamente a Villa Erba, di esse-
re nel calendario internaziona-

le la più propositiva e meglio
organizzata. Creatività -  affer-
ma il Presidente dei disegnato-
ri - che non nasce per caso ma
che è frutto di una tradizione.
Abbiamo cercato di esprimere
ciò nella mostra collaterale “
Fotografie di un tempo, disegni
per il futuro”, dove accanto al-
le lastre originali di un artista
come Piero Vasconi abbiamo
espresso con il nostro tipico
ma prezioso artigianato come
le sensazioni diano vita al tes-
suto. Ci auguriamo che in par-
ticolare i cittadini di Cernob-
bio, che ringraziamo per la
comprensione per una pre-
senza comunque ingombrante,
e tutti i visitatori abbiano po-
tuto cogliere quella passione
che si esprime attraverso que-
sto lavoro, come riconosciuto
dalle autorità presenti all’inau-
gurazione, in particolare il Si-
gnor Prefetto Lerro. Crediamo
di avere dato il nostro piccolo
contributo perché la ripresa
economica del nostro territo-
rio deve passare dalla sinergia
tra un manifatturiero di tradi-
zione, un artigianato di qualità,
un sistema turistico capace di
un grande accoglienza, e si mi-
sura anche con la capacità di
valorizzare la bellezza naturale
di un territorio che tutti ci in-
vidiano.

po
contri-
buire a fare del bene ai meno for-
tunati.
Culmine della giornata poi,
l’estrazione di una LOTTERIA A
PREMI, il primo dei quali consiste
in un’automobile Fiat Panda ed al-
tri numerosissimi premi, e i cui bi-
glietti sono in vendita in tutti gli
uffici di Confartigianato Imprese
di Como al costo di 2 euro e co-
me detto, il ricavato dei quali qua-
le andrà a favore del Centro Di-
no Ferrari. Insomma una giorna-
ta speciale da tra scorrere in se-
renità e allegria che varrà la pena
di vivere in prima persona per
donare un sorriso.
Informazioni: 
Associazione Per Un Sorriso On-
lus telefono 031 316.262, e-mail:
perunsorriso@apacomo.it

Giochi, spettacolo, acroba-
zie, mostre e tanto diverti-
mento.

L’Associazione “Per Un Sorri-
so” onlus promossa da Confar-
tigianato e dalle sue strutture
collaterali, ha organizzato un
nuovo evento per raccogliere i
fondi da destinare ad un’iniziati-
va benefica in favore degli “Ami-
ci del Centro Dino Ferrari” per
la diagnosi e la terapia delle ma-
lattie neuromuscolari e neuro-
degenerative, in particolare mo-
do a sostegno della seconda fa-
se del “progetto uomo”, per
l’utilizzo delle cellule staminali
autologhe come terapia delle di-
strofie muscolari.
L’iniziativa consiste in una gran-
de festa, un pomeriggio di emo-
zioni aperta ai bambini e ai loro
genitori, che si svolgerà a Villa
Erba, nel padiglione centrale, a
Cernobbio.
Un programma nutrito e coin-
volgente, intratterrà bimbi e ge-
nitori fin dalle 14,00 e per tutto
il pomeriggio con la presenza di
clown , giocolieri, equilibristi, il
teatro dei burattini, artisti e pit-
tori che contribuiranno a tra-
scorrere una giornata diversa e
di grande festa, ma nel contem-
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Siro Cini

Intervistati 600 alunni delle
scuole medie inferiori sul
settore.

Ha raggiunto il culmine il “pro-
getto scuola” avviato dal Grup-
po Giovani di Confartigianato
Imprese di Como, presentato
alla stampa nei giorni scorsi, con
gli incontri nelle scuole, il primo
già avvenuto all’Istituto “Santa

Marta” di Vighizzolo di Cantù,
al quale seguiranno altri con-
fronti con le sei scuole distri-
buite su tutta la provincia che
hanno partecipato al progetto.
Un progetto ambizioso che mi-
ra a far conoscere ai ragazzi il
“pianeta artigianato”, partendo
però dalla loro percezione del
significato e della sostanza che
caratterizza il settore, nella po-
polazione più giovane, in parti-
colare negli studenti delle se-
conde medie inferiori, che sa-
ranno chiamati ad esprimere
una scelta per la scuola supe-
riore futura. Il lavoro di prepa-
razione è stato oltremodo im-
pegnativo e ha coinvolto l’inte-
ro consiglio dei giovani artigiani
guidati dal Presidente Marco
Galimberti, che ha steso un
percorso di ricerca estrema-
mente strutturato, con la rea-
lizzazione di un questionario al
quale hanno risposto 600 alun-

ni e dal quale sono emersi dati
estremamente interessanti e
una visione particolare dell’arti-
gianato e del mondo che lo cir-
conda. Un punto di vista estre-
mamente variegato, in alcuni ca-
si confuso, ma che dimostra
quanto sia difficile “far passare”
il messaggio di un “artigianato
positivo” e propositivo per ac-
compagnare questi ragazzi nel

futuro mondo del lavoro. Sono
emerse contraddizioni e con-
ferme di un immaginario collet-
tivo che vede l’artigianato, o
meglio l’artigiano più “Leonardo
che manager”, vale a dire sog-
getto creativo e protagonista
del suo mestiere ma non im-
prenditore che gestisce global-
mente l’impresa. Per l’analisi dei
dati i giovani artigiani si sono av-
valsi della preziosa collaborazio-
ne di una sociologa, la dotto-
ressa Francesca Paini.
Al progetto hanno collaborato
fattivamente i componenti il
consiglio dei giovani artigiani di
Confartigianato Imprese di Co-
mo, Marco Galimberti, Federi-
co Costa, Daniele Bernasconi,
Andrea Berardo, Alberto Ter-
raneo, Barbara Ramaioli, Gaeta-
no Uboldi, Alessandro Floriani,
Lorenzo Frigerio, Adolfo Ta-
gliabue, Alberto Crippa, Fran-
cesco Magni, Giovanni Pica.

Comocreainterni, la manife-
stazione del disegno tessile
per l’arredamento archivia
un’altra edizione, senza dub-
bio fra le più interessanti e
proficue, e che segna nella
continuità, l’inizio di un nuo-
vo percorso che il consorzio
promotore Comocrea, ha
intrapreso con il ritorno del-
la rassegna a Cernobbio con
tutta l’intenzione di restarci.
Siamo particolarmente sod-
disfatti e orgogliosi di questa
edizione di Comocreainter-
ni – ha sottolineato il Presi-
dente dell’Associazione Ita-
liana Disegnatori Tessili Ful-
vio Alvisi - finalmente, grazie
alla disponibilità dell’Ammi-
nistrazione Comunale di
Cernobbio ed in particolare
del Sindaco Signora Saladini
Borra, siamo riusciti ad offri-
re ai nostri clienti internazio-
nali il meglio del design tessi-
le in una entusiasmante
struttura trasparente affac-
ciata direttamente sul nostro
bellissimo lago. Per una volta
siamo riusciti a giocare al
meglio le nostre carte e a fa-
re sistema. Siamo il gruppo di
disegnatori meglio organiz-
zato a livello internazionale –
ha continuato Alvisi – e con
il consorzio Comocrea, così
coeso e credibile abbiamo
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